I DIALOGHI DI GESÙ 
A voi è stato dato il mistero del regno di Dio
Carissimo/a,
Conoscere il mistero del regno di Dio è un dono purissimo che è dato per mezzo della mediazione di Cristo, che diviene tutta mediazione della Chiesa, sempre in Lui, con Lui, per Lui, come suo vero corpo, sua vita, sua presenza visibile nella storia dell’umanità. Chi può ricevere questo dono divino? A chi sarà versato sempre nel cuore? A chi lo accoglie con umiltà, semplicità, leggerezza di spirito e di mente. A chi apre tutta la sua vita ad esso, perché venga tutta trasformata, cambiata, modificata, rigenerata dentro e fuori.
Il superbo, l’arrogante e prepotente spirituale, colui che si crede già perfetto, completo, sazio, pieno di sé e di Dio, non però del vero Dio, ma di una falso Dio o di una falsa concezione del vero Dio, costui mai potrà ricevere in dono il mistero del regno. Sulla terra umile si può versare l’acqua. Essa l’accoglie e si lascia fecondare per far germogliare piante e frutti. Su un duro granito, un sasso, una pietra, si può anche versare l’acqua, ma essa scivola via. È materia impenetrabile. Mai nessuna acqua potrà penetrare in essa. 
Se il cuore dell’uomo è sasso, pietra, granito, il dono sarà sempre esposto a vanità. Potrebbe anche succedere che la pietra si rivolti contro lo stesso datore del dono per fargli del male, molto male. Per questo Gesù chiede ai suoi discepoli molta saggezza, molta prudenza, molta lungimiranza, molta attenzione. Non si può dare il Vangelo a tutti nella profondità della sua verità. Molti lo rigetterebbero e si scaglierebbero anche contro i coloro che lo annunziano. Sapendo questo, Gesù dona il Vangelo in modo velato. Così chi è di cuore semplice potrà ricevere ulteriori spiegazioni. Chi invece è sasso e pietra, rimane alla lettera della parabola, senza poter entrare nelle profondità del mistero in essa contenuto.
Cominciò di nuovo a insegnare lungo il mare. Si riunì attorno a lui una folla enorme, tanto che egli, salito su una barca, si mise a sedere stando in mare, mentre tutta la folla era a terra lungo la riva. Insegnava loro molte cose con parabole e diceva loro nel suo insegnamento: «Ascoltate. Ecco, il seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; e subito germogliò perché il terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole, fu bruciata e, non avendo radici, seccò. Un’altra parte cadde tra i rovi, e i rovi crebbero, la soffocarono e non diede frutto. Altre parti caddero sul terreno buono e diedero frutto: spuntarono, crebbero e resero il trenta, il sessanta, il cento per uno». E diceva: «Chi ha orecchi per ascoltare, ascolti!». Quando poi furono da soli, quelli che erano intorno a lui insieme ai Dodici lo interrogavano sulle parabole. Ed egli diceva loro: «A voi è stato dato il mistero del regno di Dio; per quelli che sono fuori invece tutto avviene in parabole, affinché guardino, sì, ma non vedano, ascoltino, sì, ma non comprendano, perché non si convertano e venga loro perdonato». E disse loro: «Non capite questa parabola, e come potrete comprendere tutte le parabole? Il seminatore semina la Parola. Quelli lungo la strada sono coloro nei quali viene seminata la Parola, ma, quando l’ascoltano, subito viene Satana e porta via la Parola seminata in loro. Quelli seminati sul terreno sassoso sono coloro che, quando ascoltano la Parola, subito l’accolgono con gioia, ma non hanno radice in se stessi, sono incostanti e quindi, al sopraggiungere di qualche tribolazione o persecuzione a causa della Parola, subito vengono meno. Altri sono quelli seminati tra i rovi: questi sono coloro che hanno ascoltato la Parola, ma sopraggiungono le preoccupazioni del mondo e la seduzione della ricchezza e tutte le altre passioni, soffocano la Parola e questa rimane senza frutto. Altri ancora sono quelli seminati sul terreno buono: sono coloro che ascoltano la Parola, l’accolgono e portano frutto: il trenta, il sessanta, il cento per uno» (Mc 3,1-20). 

Una verità che urge che venga messa nel cuore ci dice che oggi non si procede affatto con saggezza, con prudenza, con lungimiranza nel dono del  mistero del regno. Avendo noi paura che il mistero venga rifiutato, se predicato in pienezza di verità, glielo diamo non secondo la modalità della parabola o della gradualità, bensì travisato, modificato, privato del suo cuore, della sua verità, sapienza, spirito interiore. Diamo all’uomo un involucro vuoto. Con questo nostro agire priviamo del mistero anche quanti sono disponibili ad accoglierlo per dare una vita nuova al loro corpo, al loro spirito, alla loro anima. Oggi dal dono del mistero è quasi assente del tutto Cristo Signore. Ma è Lui il mistero del regno. È Lui la verità, la carità, la speranza del mistero. È Lui la sapienza, l’intelligenza, la luce del mistero. Poiché Cristo è il mistero che fa la differenza, si dona un involucro dove diviene impossibile fare una qualche differenza. A nulla serve dare il mistero senza il Mistero, dare la luce senza la Luce, dare la verità senza la Verità. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci saggi, intelligenti, prudenti. 
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